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Ai trasformisti, ai versipelle, â  bi­
fronti, ai Girella di ogni maniera, se­
gnaliamo il nobile esempio dell'on. 
G.-B.. Biiiia ,̂ oileìra.viaiOf:ae.cQji^a noi, 

^'in^^perfetta^buona fede, rifiuta adio^ni 
modo di offrirsiiO di' lascìarBÌ usare, 
qiì%\e istruhfiento per vittorie non 3jn4|, 
cere, o^come tollerato. Così potessero 
gii azKurrijfeitiversipeUe, ì iGtirella, in)!-
tarljQ în .o^ i tempS^e ,in ogni 1 Inogo, 
Ma ì>'er ciò ̂ bisognerebbe/essere ,?PU* 

dàroórit%i^ |̂le8ti quanto l'on.B;tlli,a,cìie 
pndiprendere congedò •dlFsnoi antichi 
elettori'coHa onore,volisgìm?i^;le,tt?ra 
che^segne: . • . ::,..;:.,M V 

Agli elettori politici delV antia^d 
Collegioi ^ 'j •'•>' ' 

' di Udine. 
•Ii^ Cannerà dei Deputati fé gcìoUa,' 

edìiioì cieBSo di' essere jl /vost-ro rapr 
^EK^q;ftn!tanj;è.,Ja;^ei,an9Ì ,4}^, y j ^ p l ? : 

L 

Dir«ostr§|g; quanto ipgî u t̂ê  ca­
lunniose e vanê v fossero ; e siafìo 

;l?accu3e avanzate àai moderati 
V - ^ 

.contro il partito, progressista, j^er 
quanto riguarflad-ìninianeabile ro­
vina dèlie finanze, la sicura dispa­
rizione, lo snaturamento d'ogrì'i'no-

'i^iSbe d^^Sìne, Hhévitabile sfe-
delle istituzioni, abbiamo de-

•/ i.: ' 

" t̂ 
ta s 

f "•. i ì - ' . 
il mio dovere. Immacolato nelle jfo? 
me 'Wm'Caimt\ muori, 16> d^j i^p 

^i'̂ uel^ mandato ohe óperijàWictJnsééu-
fi :tive;;lpgi8lat!lWlftUfad^^ îS^n;5»chìB 
"••y^^*^.^vej8p|?pt^,^^,^pi,M 
• sep^^rarfni da voi sento che ai vitìceli 
':' ̂ róMfe*T tthv-fitto vô ,vv in cphr" ̂ sWè̂ f̂t̂ fti* 

iij 
iji/(jiiélfó^ dttilà tnétnoira grafita • 
|jh% (juhbiicaannesnLte., miof̂ jMM^ 

K1^^1^^J 

diq^ti v^ri articoli a determinale 
quanto véranqente ;giuste fossero 
]e accuse, — certo non destituite 

J ' • ' . • ' - i. •• t -, • i l . , : . 

di fondamento, -̂̂  posse contro 
la politica estera df*M|||^ri, ije-
pretis, Gaitoli, Mancip" 

^ E pr^^umiamo'aVér positiva­
mente dimo'stratb ^he, sé gravi,er­
rori fu rjfto com^essU^se,. .TTr. per 
ii*agioné'̂ fbstituziÒTÌ|Je, ê ̂  'gèl ftóto 
che il p^i^to e^a iBia"órah|̂ ,̂̂ pri"' 
yilegiata, — la responsabilitàjspfì^tà 
intera aà̂ f̂esso, fiè la ofcfpssÉlond 
né a pa^sfs, — guest* ̂ | p , spe-.^ 
.gialmente, complice^ ed yàmì reo 
pfincipafé'-^- hlinno il diritto di > 
syWribuirglJene l a - ^ l ^ ^ e ^ ì ^ M 

Cosa testa dun&tóf ĵhàtì̂ sia^ 
roliss 

^ - ^ 1 ^ F I 

;: Ed è in verità ridicolo che i 
moderati accusino, mentre, se il 
nostro programma ^ra, effettiva-

rtnénte questo, siamo stati tanto 
peritosi neli^tìppiicarlo, che ancora 
non fu ma,\ jfiicìalmenté posto e 
svolto, e durano ancorif'^deplora-
bilm'eilte le leggi d'eceezMne, d'ar-

'certamente non intendiÉlmo iuega-
Iteiche-np|^nè abbiau):9;4tìv|iianet-
;t£iti uomini, onorandi.:.ctfmeS^ 
ad Urta Villa Buffi qualunque, né, 
s^lve, eècezioni 4eì*lorevoli, abbia-

;.m,o Issate le. leggi 0ó9ezionau,p,er 
(punire un'opinione polUica. Miu 
^atlcofa, è positijtóéhe àtìbiàmò%4 

1, e^ojcialistt 
dissero alla piena nlucê  del, soî ê fle 

:'tóVo ' lottrìne, njanlféétóssero le lo • 

?̂  
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Amessera>persiìat)idi ipoterle î'udfe'e 
legalmente difese in Parlfifteìitd. • 
II^^Àbbpiainayone l^striUano glj 
sbandati della inoderat^rìa,. Ma il 
.p^ese fa spau^cMi/eìtira.viasqn-
.A sgomentarsi, wnpìi'ese haicofeife 

eso^ffie a^pp|PTO*f«0stè 'cc^é 

cezio^fé parti politiche nazionali, 
cp$V ,^ .ogni opinione possa^ co-
W rti^^iiirììfe, esser rappresentata 
e l^galfhente difesa, cosi che ogni 
e,cjce?so ed angolosità possa;; tem­
perarsi fl3 equa misura, a piratica 
e correttezza, nel campo della li­
bera disoussione. 

Qaale dei due sistemi è preferi­
bile, è più vantaggioso pel ipaese 
é per le stessa" istituzioni ? Il sì' 
stema rwpderatesco della repressio­
ne, donde h congìur„ ,̂., l^^^orde 
agitazioni, gli scoppiì decìsiviv^od 
il sistema prògressista^cleìle « con* 

'i-ee^sionì », nel limiti della,legge co-
mane e liberare,-diWde la p r o ^ -
•l^^itìstissìèteniga dèlia ̂ necessìllà di 
r^g W^ypo^gfin^, politica?, fl. paese 
-iha,già risposto, e ifìsponderà àncjhe 
più chiarametìtéi • crediicìtrio,; nelle 
prossìmisslmié ; elezioni. 

. - • I l -
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p,rovinciaj-.)li comune^r^ CpniiprziÀ'eRe 
guissero, appena^si?aaUit0;l!i^teqjj^l^ 
afori dirripaPàzip.ne a strada,a.pónili 

argini ecc., dimenticando glirappaUi, 
ó qwest».p^.po!aziòna che è composta 
in gran parte di lavoratori,? pptrsbbe 
averne un vantaggio. Sarà ciòiatSo 
Giova spedarli 

L*acqU3. decrébbe insensibilriSSe^ll 
tàglio operato, domenica ultima scorsa 
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(y/f!t|{>ri,mervì e che perenna asMoiicó, dì : 
"héerYare. , • ..;/ •', " /.. .; / 
KipreaBntarmi ad^ un corpo >^èletto.| 

rata ringiovanito ed alla più, latgl 
ónda di un collegio ampliatoi chièdere 
iil -battesimo;idi^ una,teresa eIggione,imv 
sarebbe ,appa^s^;jdea,s>ducen|e.. « 
,fof̂ 9 anch^ji*flàiizz«bil^. Ma ne di-
'smisi^^'tòstò'il pensiero, per due gravi 
tìiótivi. Se il vero mìfuriftèrito^havvi 
òhi itìi acctìtjta con qualche riserva, 
solo perchè cf^de più fapilè nel n̂iioC 
:iiome l^^i tpr ia ,deL,p^^^ 

tènderebbero accordarmi la loro tol-
loranza. in questi tempi di opportn-
iaismo elettorale e di conversióni in "̂  
teressate, altri potrebbe reputar,^,^aa ^ 
ventura e. trarre vaneggio dau^pa si-V̂  
tuftzionp siffatta. A me,, invece ripu-, 
fina: non concepisco altro dilemma 
clÌ;̂ 4|iì̂ ?eB8ere 0 sinceramente acc^et-

*tóo, fj'pncamente combattuto./ Di 
sdegno che il o '̂o nom^ <SQryai(,di 
,isj|romenio per 'K^^ '̂rî vPPOi sincere, 
nóni^acconstìrìto ai;pags"are còfeé tol­
lerato. In\ questa còndizlpne di cose, 
fosBi àncbe eletto a voti tPnanimi, do 

• Vrói declinare Amote posizioni nette; 
a (tutto affèepP̂ T.gp JlitCaràttere., — 
W al^rpnde il,: rjitprno alle^ tranquille 
tbitudini della vita privata erami da 
lunga pezza consigliato da particolari 
circostanze dt fumiglia. 

Io prendo dunqiiV commiato da voi, 
emici elettori. Se mai..ft|(ire più ar-
d^e^ Iptt^ jr\ avvenke BÌJ^|^gt^e^no, 
se per avventura il mio nome fosso 
r i t en to utìl'é per escÌudlK**éìeriiénlì 
clericali 0 radicali; entrambi funesti, 
npuimi troverete stìrdo al vostro in­
viato, anzi non esiterei a porredasolo 
e,risolutamente la mia candidatura. 
Fpr^orqi:quì da; noi di questi per̂ ìóoli 
non si'corrono. Non vi mancheranno 

' r^àuisitoria recitata recentemente è:venuta l'incolumità'presetitedefle 
istituzioni, ed, il và'ritàfegfo.tì^ci 

fi 

Cosa re^ta, di .tan^^i!?giu9,tl| Opli 
jdunnjaai capi ^ d'accusa ? Uno j ne 
rimanejfII abbiamo dettOi; njpaigiu-
sto^Strm.'''nontGialiinnidso> eèinjbre-
vi parole fS^'préhdéremo oggi' 'in 
^ésaraé. 

^?|yp che sian,Q JQ[?QHP meno,, cbe 
: nei passato; ,dî Qusse. 

se c e venta vera al 

>;-ì < 

,o< 
• ^ 
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se^a è ;insufHciento a amaltirp^^i^' 
sigrande massa d! acq.u^,^ sarà fpf̂ a., 
che„con,,i)uove rovine; sf j^pcuri^n 

qH^ dup^ prov|i,É!ejajOsti 
.pensino s e r i a m e r S f f ^ ^ ^ ^ 

riparare al danno,patitp,fld.^.pì^e^|?S 
;,ni^e le ppppi|,!^l^ii^ dis^tri fl>- • 

La pioggia riprese ^ppo yq^.jr^i 

' - ' . ; • 
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uomini liberali e capaci a compìetar.|^^ 
la schiera dei Bassecourt, Dell'Angelo,^ 
Fabris, Sìmoni e Solìnibergo (enu-
merp alfabetig^piente i deputati ces­
santi della parte politica cui io ap» 
parteneva), aui quali raccogliere i vo-
isferi suffragi. Non presumo darvi con­
sigli, vi raccomando spio che la scelta 
cad^ su persone che sentano profondo 
il culto delia patria e che valgano a 
tener alto il prestigio del nostro Col­
legio. 

Sono con gratitudine 
Udine, 6 ottobre 1882. 
Vostro : G. J5. BiWìa, ex dep.' 

Le còhcéssìqnlài r^ ! Trase j 
PjgrfOSSĵ  di sepsi, e sop^afeuttq eia-
, stica,; ch?ìi dice,' raqltissimo e. qijp.si ; 
;;:;nullaaad ut^^t^pipp. ^ ^ h è , ind 
nbdcca dei moderati, questa frasê ^ 
d'airebbe precisamente tutta la ra-

' 'gione dei timori simulatiiMO'' sen-
!^tì, per la durata delle istituzioni, 
^Sipetuta dà noi iftvèce, e discussaj 
ed,, accettat^, come T accettiamp, 
pròprio a titolo di vanto, dice nulla 
à dannò iìeìle istituzioni, che ben 
pochi pensanp a combattere, se 
anzi non significa moltoya ; vah-
taggiĉ ^ di,.quelle. 

Né pili né me|nq;̂ ..NQ; partito pi'o-
grossista,; afebìaiSS acqordffie con­
cessioni ai radicali, non nel isenso 

• 

mtìdepateaco di'̂ ^gràzia, che ÌTadi-
cali ayrjelBero^jrifiulatà, non nel 
senso di capitplaziot||̂ 5,n.ostrà, all| 
(juafe non arreÒfimo consentito; se 
1 ministeri di p | ^ ^ progressista 
avessero potuto tnaipensarvi.; 

Succeduti, nel gò̂ éVnô  alia De-= 
,^tra, s,viscf3rata dei .mezzi eccezio­
nali, semi-assoluti&tici, noi progres­
sisti, che al principio di autorità^ 
ispiratore dell'azione di governo 
dei moderati abbiamo voluto so-
stituire il principio di legalità, ci 
siamo creduti m dovere di ricono­
scere ai repubblicani, ai socialisti, 
agli internazionalisti, agli stessi a-
narchici, il pieno diritto di libera 
azione entro ì termini determinati 

vease aurato; se essi avessero 
^potuto Continuare a far strazio di 
^^gpi; diri1;to,, '̂ognì jiberìÉàinnqpie 
\ Aìmìeggi «qê zipnP:li; se aVessero 

ffnivoadonei ogni ; espansione iVdèi ^ 
^'partitr'o gruppi non creàentinel 
Verbo moderatesco politico e per­
sino economico; se avessero po­
tuto continuare a negare lo stesso 
diritto d'̂ esistenza dipsòcialiètì̂  in-
ternazionàiisti, repubbteani, a qùe-
st*)3ra, tutt^^iestì, coalizzati in ; 
còngregbe piii 0 tneriò tenebróse,. 
^OTt ide l^^^g , costretti, m di-, 
f̂eŝ  di,vita, ad upai, propaganda 
attivissima, disperata,,a quest' ora 
favrj8Ì)bero:jvin|o.., 

A[vrébbéro vinto sopratutto per­
chè, parola d'onore! la grande 

Ànctia dueèW p a t e non fu soĉ o 

clÌP#Ètre8iÀ^* i nvàtf* ̂  toe ̂ q \ Ì | 
'^Jl^. aeil'Adigéi •jSfei>>lfegìfi>pS"àIl 
f*^qua giunse a superarlì '̂̂ ^dr-^trif^tri 
î?50̂ *cfl*<lfê Gli sfrfrzi '*kttì "d^-bravi 
\ng> Antonio dott. Ferraresi e Arman-

'db'Sòtk. ÉarteUi;^t?ffSVèktai^^'Uàìcqu| 
a l l ' A c c e destro dello Scolo Poagflp 
W%artilareM .ii|i6»i-ai JOccWòbb̂ ip,% Oa-
nato, furono vani. Il'MiUpicipiO^diìiui 
p r o v ^ acbh^^ gii itfbitattó^^tìàUa 
c&mpiagria ' ridh' fĉ séerpT̂  8oi»préai''dalle 
acque irrompanti od a tempo si sai-
varWitìf»sùU'̂ Afegine;d8Ìi Po. I^réà^i ca-
rabinlpn, r niiliti del 40*-^^iggi'O un 

accfàin'eritokdi^pontierij^affi'ontando 
'peric'61i,"^supè'rìòndd tìstrfcòlii ^diriientì-
cando sé stessi, eseguirono 'mirà^il-
iriecite-il salvata ggìò di tatite •• peì*sone, 
di tante masserizie, di tante granarie; 
di tanti; animali, e fu merìtp loro sa 

Ig^amente' ms^Sim^i'^^^vemm 
i-iceveva, nella gmrn#MiierÌfngùar-

J^j^Wsl^o.prende -pitoVofeo^^ 
stohM È il̂ r̂fÙ grande a iWTOimf 

u, . ' 

9>S^.-'"..l 

-,,.. . ̂ ^^^J^ Fi'atta^benissimo.,»::..../'/!,,.-:' 

^ I 

La rdtea-Oabiftnt»i è-di ICO m. 
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non tìbbesi a laméntarervlttwè'ticbané. 
I , ^ . _ •-. j - ., 1 • . i ^ ' 

Mfi 

sìeno in perìcolo, 
Capitèllo, p fi 

Bellma.è; salva..— Capiteìlo-
,b«Qì!i0fCQfì4i«ioni. 

vAy»bmpca j cp1pifRi.7Trf ina,r6 

•;grave. ••, ' "'-r-^" '""̂  
Qut I*id î̂ ómetro è à' 96"sotto 

;piena —• condizione rasàicuranl^. 
Si protesta al P^^fetto, cbQ,̂ ;prQ|eT 

tóàg^ioranzadi:riòi progressisti; se 
le nefande tradizioni dei Gualierio, 
Pironti e Canteifi avessero potuto 

m 

V ' >• 

essere continuate, avremmo finito 
contro 

fi 

a lottare cogli e ^ ^ ^ i contro la 
Destra, contro jQJ^tìtuzionij contro 

itutto meno V unità nazionale, pur­
ché le libertà pubbliche fossero 

!'.! 

i f l i ^ 
I ' . . I 

' - - • r . 
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dalla legge comune. 

; Ora invece, grazie alia rivolu-
zipne parlamentare che ci ha dato 
di poter accordare ai radicali : le 
deplorate « concessioni » noi stia­
mo ài" nostro posto, che è nell'or­
bita stessa delle istituzioni, gover­
nando legalmente, ed intendendo, 
senza ; tr^ngazionì sostanziali da. 
parte nostra,, ad attrarre nelT or­
bita parlamentare, tutte senza ep-

Questà poipotaziòrie attesterà inai 
sempre la propria àmtnii'ftziòne per'gli 
atti di eroismo compiti da essi, e Ser­
berà in eterno vìva gratitudine per 
i soccprài d* ogni genere avuti ih si 
luttuósa circostanti^' 
^ ̂ r i i 'uopo TilélPdàrp^ancbé è aĝ sis 
curare della pùbblica benemerenza là 

1 1 . 

Gobnimissione composta di'ììitladini ed 
impiegati governativi che, dimieniichì 
deije lóro famiglie e de loroWeni, 
is' adoperarono tutti perchè il salva-
U^gio^foèse ben^iÉómpiut^ji^e perbhè 
ai' sventurati nulla mancasse del ne-
céssarió.Fra ì benemeriti prìmeggiilio 
Lolh cav, Antonio, Carlo Bordma, u 
R. pretore, 1* agente delle imposto. 
Dopo succeduto, il i^disastro, . tepno e 
sono tuttodi^infaticabili l' ageht^allo 
imposte e il Carlo Bordina nel dispen-
sare quotidianamente il pone a più 
di 1500 persoue, pane che viene spe­
dito dall'intendenza militare di Bolo­
gna 0 che un vapore fluviale porta 

dai Pontelagoscuro. 
Dire I danti'1 che deriveranno-i da 

tanta sciagura a questa popolazione, 
non si può né si potrà in seguito: la solai 
paroU miseria basta a significarli. A. 
tanto male potrebbe esservi in parttì; 
il rimedio e cioè: che il Cloverno, la 

| terà a sua volta, al ministero, per' i 
danni CQUS9ti4a|,l-'iî p.(^rì̂ ^ degli in­
gegneri. ; ^̂ '̂- V 
} Lavórasi^^a salvare^fri^bbriij 

,i,l.a -• condizione 4^\ possidenti < 4 

Fratta VòUsine/i,,^ Ore 5.0 PQm.̂ ^̂ '̂ -g 
e cPndizipni di Adril^'seio 

veatevoii. 
r^-a rofc^ìJ4^ Cabianca -^ e;Io 

Etanti /i*bbiMe sperasi ^alwl%«^l^ 
^eno ili pftrtia. 

Loreoé distrùtta. 

•^:tì;U^ 

Ci viene gentilmeute cò 
li seguente dispaccio parfcolare 

Coniarina. 
Finora siamo salvi.-JLe p^'p 

ziònj si difendono strenuanjònle 
però sì spera, poco nella : riusqtóa, . < ^ 

I j 

^=- Corriere Ester» 

La Francia e.il Controlto 
Gli orgaiil gambettiati - continuano 

la loro campagi>;i, a favore rdel<(con-

Gambetta spera phe ì r r i f lu to^e l -
r Inghilterra, p/jfsat prpvoicare, all' s-i 
^ertuva della Camera, una crisi © là' 
caduta di DucIerCf 
• I : giornali antigamboltistì sosten­

gono ptjrò, ohe deputati tornati: dalle 
Provincie aastìjcligono che si approva 1 . 

• J l 
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^ètieraVmentejtejòVitica i^Dioh in 
.vento in; Egitto. .. 

^^K&ia 

di multa dichiarando che nessun fitto 
fu provato. 

•A i . -
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ì^cUtrà parte 
gioi'nati inglesi continuano ad oq, 

parsi deUa (luestione del control! 
sostengopRhnanimemente che il n^ 
Àbìlimento ne è impossibile. 

isoorso di StraCford Northcote 
osizione dei conservatori sonò 

fifàmente biasimati. 
I liberàìi dicono non essere ora 

iquestione del trionfo o della sconfitta 
dei ministero, ma di vittoria o di-
sfatta di una grande pol||ìca nazip" 
naie 

-^ 

' j ' 

l'^, Il discorso di MinghetU 
\ \ -|_-|H'^,S 

L'on^^Minghetti terrà il SUO 
so e le tmi t l doin^i^ica 15 ott., nòh a 
Leghago, coma era stato detto, ma» 
stante le condizioni dePdlpoluoso del 
Collegio, a Cologna Veneta. 

— I ' i i ^ M I » ^ - ^ - - ^ 

Ilnu .'ite 
ò esercitò egiziano ' -^ 

L*̂ fiJ**garìizzazione militare procede 
alacremente ; Baker però deplora di 
non poter rSl i taro gii albanesi per 
la gendariféria egiziana in seguito ad 
ostacoli di indole politica che sì frap-

I _ • r 

ran parte delle truppa è partita 
^ffl Cairo.per Alessandria ed è certo 
che prima della fine' del mese eccetto 
*è^rcito d*occupaziorio, la truppe 

avìr&nno lasciato l'Egitto. 

Oorrìere Vèneto 
H ^ ^ ^ 

I ' ' . • ' • i ' "•! 
-rr 

%^'ì-- Contro ^ILaniisemiii 

Annunciasi da Budapest che Tisza 
present^^bbe aU#'^Cacaera «n pro­
ietto che, sebbene in opposizione coi 

'•̂  suoi principii, gli sembra necéssa-
no per impedire che si rinnovino i 
•torbidi in Ungheria: si traltlrebbe 
dijìmitare la libertà deìm stampa e 
di mettere sopra altre basi l'ammi-
kistraziohè del paese. 

I^gitldici' ed il pubblico ministero 
IMb'decìso di tenere segreti i ÌEM 

Sî ;̂  :!; ìsultàti deirìstruttoria: le notizie quin-
di sul processo contagl i antisemitici mmà;: 
vaRno accolta con riserva. iOÌ 
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Ferrovie Alt 
ordì 

--i-S 

ùnsero,» 
I 

j^i-c^Weii'A^ità Italia rafj 
tatto agosto u. s.. la aomma totale di 
f73,l3,5&3^2, comprese L. 77A98#Ì 

per la' navigazione sul lago di G^rda; 
Nel periodo corrispondente del 1881 
prodotti if^'^^fscesero' che a lire 

71»557,04l^S5; comprese L. 76,666,75 
er la navigazione suddetta, 

^ . 

liogatgo. -^ Fra la Banca- Nazio­
nale del Rt̂ gno d* Italia e questa Ban­
ca Popolare di Lonìgo fu convenuto, 
che dal 1* ottobre corrente questa 
piazza di Lonigo sia considerata han-
cahWe^ Viftle a dire che le sedUe suc-
cuisali della Banca Nazionale siano 
autorizzate a scontare effetti qui do-
miciiieti. 

Per l^gnostra Banca. T uUiina situa­
zione mensile del 30 sett̂ epo^bĵ ep- p. 
presenta un'attività di Lr2;Ò53,324'7l 
contro lina passività di L.l,70'),54'4!l4 
ed un utile lordo di L. 82,208 59. 

• r 

»f®?aai€ii. A tutto il corrente 
mese dt ottobre resta aperto il con­
corso al posto di medicò chirurgo o-
atétrico di questo ^Comune verso l'an­
nuo stipendio dì lire 2500 coli'obbli-, 
go del servizio gratuito^Lpoveri. 

Udiri©. — 1̂1 progetto della nuova 
caserma comunale capace di tre squa­
droni contigua al Santagostino sarà 
portato al prossimo consiglio. 

V e n e z i a . — All'ultinàà seduta 
del Consiglio comunale intervennero 
soltanto 19 cpnsiglieri. 

Furono eletti, assessori supplenti : 
Todros con voti 17, Centanifiicon 16, 
Z^nnini con 15 e Vivante con 14. 

r 

II' cons, : Af^tonio Contin raccomnijr 
dò vivamente di sellepìtare dal Governò 
l* approvazione del Regolamento La­
gunare t - 1' assessore "dàttanèi, che 
presiedeva^ pf|»mise da parte delli" 
Giunta li^,^iÙ 8olU^,^evasione a 
questo giustissimo desiderio. 
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Pel daiueiiiati dalle i i É a É i l •fe' 

60. 

42. 
3. 

25. 

4; 
9. 
3. 

40. 
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tlu savio provvedimento 

L>? 

'ià^'^v: 

La dtrezioDB deir^gricottara, ^e%^ 
suasa che^ gioverebbe grandemente 
air incremento "dair allevamento del 
hestiamé la moltiplicazione delie p i e 

e,,4istillerìe di' cereali nelle aziende 
Agrarie, che fornirebbero cogli avanzi 
una cospicua aiìmeritàzione, .studia 
quali agevolezza si possano concedere • 
ft cosi ùtili opifici. 

WaioyS .Sin^^^©8,^^lg- Con K. De-
^ » * o J**é^** '^^ .*882 , ; sono.stati: 

alle 1 npmitìàtìi Sindaci seguenti u t̂̂  
Mestrino —T tònf§o nob. Aurelio. 

^^^ Albigmsego -—Bonmartinì nobile 
yincenzo. ; ': 

• - ' ^ • • I 1 II ' . . 

m:4rgità• Petrarca — : Lunardi< Gio-

CrtiMpo S. Martino — Breda Felice 
Luigi. . . : , 

Villanova. di Cainpo S. Piero ^ 
Ba^si Francesco. ; 

CasaherUgo — Montini PietrOi r 
, Maserà r~ Dondi Dall'Orologio march. 

Antonio. : . 
I n 

yeolp TT îYorgani doti. Cesare. 
Veggianù r - Sette Gì©, Maria.,,-, 
Galzign'inor~ Saggini nob. Angelo. 
S. Pietro Viminario — Favaron 

Gioachino. 
:^Tonibòlo^~ Cittadella co; coram. 

- i • • ' 

Giovanni, , , 

Totale delle liste prece­
denti L.5sà20.36 

reaso il Bacchiglionei 
Impiegali dì pubblica sicu­

rezza dipendenti dalla R. 
PretSlùfa di Padova 

Graduati e guardie dì Pub­
blica Sicurezza della Se­
zione di Padova 

Finali Pietro 
Presso r Euganeo : 

QarJsi Luigi 
Laboratorio Giov^ Torre e 

Comp;* al Bassanello 
Gio. Batta RossitV èapo tes-

N. 30 operai tessitori 
N. 2Ó:ragHzze 
Stefania Omboni 

^ r 

Raccolte dal Comitato di 
Campo San Martino: (*) 

Breda F. Luigi yre,50, Fantin Bor-
din Caterina 10, Scalco Napoleone 2, 
Fabris Eugenio 2, Gauro Lu gì 2, 
l^errari Domenico 1, Qaerena J&iusep-
pe 1, Russi Giuseppina 1, Favero An-; 
gelo 5, S ĉM^P' Vittorio 1, Magaroltd 
Achille i , Forese Domenico 1,Forese 
'Costante 1, Ereno Angelo 1, Fineo 
Luigi 5, Màzzonétto Francesco 4, Maz-
2onetto Giuseppe 2jFanliritdon Gia­
como 2, Ddl Maso don Giovanni 5, 
Marchetti doti. Leopoldo 2, Zanpnì 
yingélo 5, Deatro don Giuseppe 1^50, 
Grigoletto Giuseppe 10,,Mercante;don 
Giovanni 2, Piran Giuseppe 3, Piran 
Ce,B|p ,1, Cauzzo Giacomo 2,, Gpttar-
dello'Giuseppe 1.50, Gottardello ÌBor-
iòVo 1.50, Michelotto Antoni^^'Rìzzo 2, 
Alessi Luigi 1/ Miotti Domenico 1, 
Strozza Luigi 1.50,,De Mas Giuseppe 
2, Zovatto Bortolo ì , Gauer Giulio 1, 
Viero Francesco % Facco Luigi 5, 
Cavinato Giovìa,nni 2. 

Brotto, Àatonip Centesimi 50, Fer­
rari Federico 50, Ferrari Giovanni 50, 
Forese Giovanni 50, Màrtìnati JPiétro 
50, Tardivo Lù1|f50, Màgarotto An^ 
tonìo 50: 

ogni mftnierM##* f̂̂ *'*^« '̂̂ ^Q #!̂ *> .̂ 
iMhdac(fflì |ISB! Giovanni'̂ ^T 

tenne questo discorso alla Giunta riu-
n • 

nita d'urgenza ner provvedere alle 
conseguenze^deli'immane distro:^#fc^ 

i l i Obhmna è esausto di fóndi # 
non pud dìspoi'i'e nemméno d'iina lira; 
ebbene^^-miéì granai sono càrichi dì 
grano turco, nei miei magazzini tengo 
abbondante quantità di farina di fru­
mento, di riso e di ogni aorta di com-
mestibili; io metto ogni cosa a dispo­
sizione degli infelici. Ancor oggi, prima 
che sieno interrotte le comunicnzioni, 
mando a far macinare buona quantità 
di. grano turco, farò lavorare Ìl mìo 

r 

forno giorno e notte; insomma vi prò-
metto che tutti t rpp|anno da me di 

• \ 

che sfamarsi. » 
In fatto, coi soli suoi mezzi provvido 

nei primi 4 giorni a 535 individui, a 
146 animali bovini, è così seguita fino 
ad oggi ad alimentare ed assistere le 

w • 

povere famiglie inondate. 
L'atto di quel Sindacojfu così spon-

taneo, generoso e provvidente, che 
merita di essere a^égnalato alla pub­
blica benemerenza ed ammirazione. 

„,^^'^^Z'^.^' 

• i s ; r^ 
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Quantità di pane somministrato dal 
municipio di Padova ai poveri inon­
dati del nostro comuneii^^tad altri (a 
tuttWrgiorno 8,ottobre), 
Pane " K Ì I . 82317 
Che vennero distribuiti: > 
Ai póWi^^er co­

mune Kil. 
Alla R. Prefet-

18332 
I ' • 

'it--

m^. 

\ im.-

•s^v 
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a rovescio 
fSapmaitìo cha^sl^sta concretando un 

progetto pdf allargate la pianta degli 
ufficiali d'ordine al'Ministero delle 
finanze in modo da ren'̂ ffére più facile 

promo^ne ai posti di archivista 
agevolare pure la nomina di quegli 
ivàhi che vennero da molto tempo 

seguitf^ ad e^Mfdichiarati ido-. 
aei alla carriera d'ordine. 

l^otaìe L. 
e - - ' 1 

Pressò Carlo Vaspn: 
|>gttris prpf.yMichieÌe 
Giécomelli Pie^o i^i 
Fam. Clemente Baì'bief i 
PavanellW^rit. df Peragl 
Vasoin Bortolo 
Zil l i l frances^; r 
Silva Girolamo , , 
De Paoli Luigi e figli 

Presso Uffi.° Centrale: 
Magarptto Luigi e famiglia 

Total 

148.50 •• 1 

; # 
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5. 
: ar­

ie. 
100. 

50. 
5. 
5. 
1. 
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tura pel co­
muni inondati 

aî r Comune di 
Noventa 

ÀI Comune di 

^ l Comune di 
Ponte S. Ni­
colò 

Al Comui^e di 
i^^Brugine-
Al Comune di 

•^/ront^';. 
A, privati che ri­

fonderanno le 
spese 

> 1900 

150 

350 
mmi 

; . | 

i92 

116 

205 

i f^^t^? 
r-!̂  

•\Ah' ^^m^ 
I - I ' 

i.v-,.tf!B, 

12i& 
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e L. 53536.86 
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DB MI' esmp di pnerasità 
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Devesi lamentare 

li chóUra 
•m 

r ••r^tniS 

it 

h-

ì Diritto scrive: 
er sicure informazioni giunteci da 

^ " , - , ^ . • - • 

Modane, siamo in grado dì smentire 
ssolutamente 1̂  assurda notìzia data 

dalla Gazzetta di Torino, e da altri 
giornali accolla, che siaiìd colà avve-
BUtì alcuni casi di cholera asiàtico. 

Le condizioni sanitarie di quella 
città non sono per nulla turbate. 

un fui te incendio a danno del signor 
Isidoro VieU Invano i vicini accorsero 
con tutta aoUeciiudina e sì moitipli-
carpno nei loro sforzi. Il^^fqoco non 
fu domato che quando i d|nni erano 
saliti al punto dit potersi calcolare in 
lire 6000. La causa dell'incendio ri-
tiensi essere slata accidentale. 

r.-

Ancora Coccapiekr 
DàlTribunale Correzionale fu pro­

nunciata U. sentenza nel processo in-
ieiit^to ffiti' iiw. Potrùui contro il 
giornale Eiio 11. f ale sentenza con­
danna ilPasqualini ed il gerante,per j suUodato reverendo 
éiffdmazione ad un mese d' carcere 
ed a 51 li^^If multa, e per ingiuria 
a cinque giorni d'arresto ed a 51 lire j 

î îpufo. ~ A Piova il delegato, dì 
^pubblica sicurezza scoprì un Itibora-
tono di viglietii falsi da lire 2.00, Vi 
sarebbero complicate anche alcune 
donne; tre sarebbero anzi state^i'a-
dotte alle carceri di Padova. Lf^face-
ivano per distrarti' dalle melanconie 
prodotte dalle inondazione, e per pre* 
munirsi contro le disgrazie? 

Wre i j a se leg l i e , — Quel parroco 
Ciifinali aveva una pàlMone straordi­
naria per le limonate; coltivava quindi 
con estrema cura varie piante di li­
moni, di cui vantava il sapore e la 
grossezza. Però alcuni ladruncoli in­
vidiosi penetrarono nel suo giardino^ 
staccarono ed espoî tffioli'b tutte quella 
frutta, con sortìóna dispiacenza del 

% 

-I 

I I U ^ U P T " I . - — — '•-— - • ! ' —•.- F ^ " . h ' - ^ * ^ — • 

Nellà'^'hotte memoranda del 16 set» 
sembro quaddo le acque furiosamente 
devastavano le campagne, ed i poveri 
abitanti in preda alla disperazióne 
fuggivano cercando scampo, trovavano 
nel sindaco di S; Angelo di Piove, nel 
segretario, nel parroco di Vigorovea, 

^jn ai c^ajyp3^^y,g|(^pnptti, soccorri, di 

(•) Ecco la lettera con cui ìl Co­
mitato di S, Martino ha accompagnato 
l'offerta degli abitanti di/quel Co­
mune : * 

; « A Campo San Martino,comnneUo 
rurale, dalle meschinissime^risorse, 
un Comitato ebbe r animo di costi-

'' - ' - , • . - • " , • • ' 

tuirsi nella speranza di potere colle 
offerte dei nPh-inondati venire in soc­
corso di quei disgraziati per cui Iti 
Inondazione à s t t t addirittura un 
fulmine e soffrono aspettando che una 
mano benefica venga loro a porgere 

• , ^ 

assistenza. 
Ma pur troppo le ftpe non esau-

^l'itesi nel disastro, sono troppo poche 
per bastare ai bisogni grandissimi^! 
ed il fatto delle poche lire raccolte 
sono qua ad attestarlo. 

Il Comitato crede bene che mal sa­
prebbe con cosi esigua somma anche 
solo cominciare l'opera di carità che 
voleva compiere e versa le offerte di 
Campo San Martino nel gran sacco 
dove concorre la pietà di tutta la Pro­
vincia, del governo e di tutta Italia 
colla sicura aspettazione che un più 

^ l̂àrgo aiuto emanerà pili tardi a fa­
vore dei suoi darinoL 

Il Comitato 
F. Luigi Breda, 
Ereno Angelo, 
De Mas Giuseppe. 

^ 

» 82317 
irComune somministrò inoltre: 
ai propri poveri Kill. 212.80 di for-

magggio, alla R. Prefettura, quintali 
40 di farina bianca, a privati the t i -
fonderanno la spesa, Kil. 1000 di fa­
rina giella. 

: P e l f r m i e l l i 'd[elì'*©giea*eÌÉo. — 
Furono raccolte finora ; : 
Bai sig. Bianchi, piazza frutti L. 

» Gaggian, piazza V. E. » 
» Dalia Barratili » 

• •» Caffè Pedr-occhi • » 
Dal giornale il Baechtghone ) •» 

3 -1 

» V Euganeo 
Dal sig. Brocchih^i^^ 

» avv. Squarcina 
Durer Bacchetti) ̂  
Vason 

' i ' : . ^ ' 

Masiero Giulio Carlo 

3,60 
31,80 

2,80 
1460 
10,45 
27,85 
16;95 
16.77 
16,9/ 
58,67 
6,65 

rati veri: liìfàcotl a v 
r 

veri inondati, ai fanno colettìvamente 
oblatori per venire ancora in loro soc­
corso, (vedi sottoscrizione d'oggì)^; 
dall'altra gli impiegati municipali,^0, 
gra^ii^ allMhconsulta ed ingiusta^e-
tiber,azipn#ltllla giunta, si fanno, tutti 
0 quasi, intascatorì di una gratifica­
zione, che avrebbe potu .̂o riuscire a 
sollievo di tante sofferenze! 

Oh i 500 franchi intascati beata-
mente da qualche ispettore'o segre­
tario municipale, di fronte ai 50 cen-
te^mi, offerti pei poveri da ogni po­
vera guardia di questura I 

dire che i De Fecondo, ì Lutrario, 
i Marchini haan > proprio arrischiata, 
e più d'una volta, la vita per soocor-
rere e. Salvare. E non furono gratifi-
catì, e non esigettero graiiftcaalpni, 
ed oggi stesso, se offrono 1* obolo della 
carità, lo fanno inv fuma collettiva^ 
senza esigere nemmenu la gratifica-

. . - ' ' ' " ' - = . 

zione personale del pubt)lico plauso I 
Che confi:pnto 1 quanto eloquente I 

e quanto sopratutto, onorevole per là 
nostra Giunta, ; e peffli^'componenti 
1' amministrazione manic'oaliel 

pubblica carila, per escogitare qual-
che rimedio agli immensi disastri pro­
dotti dalle inondazioni', deve studiare 
tùtti>#ÌQQèz î adatti a, cai.^r denaro 

•- ' " . ' • • • - . - . - ' - - f r i ' 

dalle tasche dì coloro che hanno la 
fortuna d'averne supeiflu'. A questo 
effetto bene spesso ricorre a sfruttar» 
anchele passioni umane. Di qui le fiere, 
le feste. Ve pubblicazioni a scopo.di 
beneficenza, che da parHlhio tempo 
in Italia si moltiplicano : progressiva­
mente. ' " ' '•''^::-i 

Ed é naturalissimo, poiché sta nella 
natura Umana una tendenza allo spas<<! 
so, tendenza che diviene unn necas-
sita in Alcuni momenti, affinchWo 
ispiirìto neh sra'ccasci;oisi possa prov­
vedere al mantenimento praticò del 
detto^, mens sana i n corporé éano, 
Perchè difatti le gravi disgrazie su­
bite, 1' impressione dolorosa dellejj^^|lj 
éembVa^erpetuÌ*»MU''ctesòlantì-no-^^ 
tizie che a,rriyanoj^.ierr|btli!pra;gi^^^ 
che mài' dàilé; viciftèprbti^ìéi devono 
avvilirci ed impedirci que) proficuo la 
voro che potrebbe rendere meno gravi 
le conseguenze di tanti immani disa­
stri? 

• • j 

, Teniamo perciò àlacre 101̂ ,̂4 pi rito, 
ma non scompagniàiffP^ punto ^̂ gli 
s S s i allegri trattenimenti dal pén-
Siero di aiutare tanti infelici. Che un 

• • • • • " • • • ' ' ' . • • ' . • • . ' • ' 

istante di gioia e di tripudio serva 
alipeoo^ ad asciugare qualche lagrima! 

e aì^HWtti pa­
rere un insulto a tante ffnisérie; qUal-
che cosa come una grat ficuzione filo-
soficamente intascata. Net modo pro-
pitsto esso diviene invece jbfìlio e de^ 
gnd, 

' • \ 

: -—•-
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Quèll'istante'^^ 

! i-^?^ ' " ^ 

' -

' • • \ 

Sappiamo che il Comitato ha pre 
sentala istanza alla nostra Giunta per 
ottenere il permesso di collocare la-
detta lapide sotto la Loggia Amulea. 

Intanto esortiamo — se c'è bisogno 
di esortazioni :— 1 nostri concittf^dini 

• • . . . - ' ^ ' 

a versare ciascuno ilO centesimi, per 
concorrere ad eternare il ricordo i di 
quanto fecero i nostri animosi soldati. 

• • • ! • • • ' • ^ • " • • • • • • • • ' • ™ ^ ™ ^ ™ Ì 

*) Dal Maso Umberto c. 10, due Ope­
rai 20, Zin Giuseppe l.2j Donato Gio­
vanni 2, tre fratelli gemèlli e. 90, Tor-
mene Francesco 20, Pejon Giovanni 
e compagni 80, ZanoUo Giovanni 50, 
Fusari Francesco 50, N. N. 50, Bisson 

lG,vAnt. 40, Levi^Vitale 30, Fano Sa­
muele 30,vJJf,:;N- 30, Rftrigan Dome­
nico 30, N. N. 30, N. N, 25, Foff^no 
Pietro 20, N. N. 20, N. N. 20, N. N. 
io, 0. Tivaroni 10, AUssundro Marin 
10, Francesco Zon, 10, Podrecea Guido 
10, Podrecca Vittorio 10. — Totale 
L, 10.45. 

• 
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E come altrimenti so un confronto 
eloquentissimo a* impone alla nostra 
attenzione? 

Da una parte gì' impiegati della 
questura locale che, dopo aver ope* 

Accostandoci 1' infèrno quando i 
tuguri divelti, e la mancanza di cibo 
fararihòWntire a tanta,pbyeià gente 

/ -' • • r ; ' - 1 - L' • - ' - . ' . - . -I - JTX.f 

Il patimenti dfP freddo e dalla fame, 
oh ! chi si raduna nelle tiepede sale 

TotalT'L. 208,11 1 per sollazzo, al ìucicare delle flam-
.melle del gaz, al tremol'o di qualche 
• occhio, affascinante di bella douui^, al 
'^tintinnìo dei bcchierì, si licerdi di 
tante Sciagure. £ questa una doverosa 
compensazione, perchè altrimenti bène 
Spesso quei divertimenti negli animi 
gentili suoneranno come un rimorso, 
è impedìrai^no lo sfogo conipleto delle 
ingenue gioie. 

A questo perciò converrMndinzzare, 
^ i futuri divertimenti. Giâ flo sentono 

i cittadini. 
Sappiamo difatti che parecchi, ra­

dunati nelle sale dello stabilimento 
Cesarano, per nobile inizìaiiva del 
maestro, si costituirono all'.efftjtto in 
comitato. Non sappiamo ancora par-
ticolareggìare che cosa sarà fatto; 
diremo soltanto che fa deciso di dare 
una serie di diveriimenti coordinandoli 

^ 

allo scopo delta beneficenza, 
La scherma avrà una parte princi­

pale, e già fioccano le adesioni sulla 
cui base si ha la certezza ormai di 
poter dare a\ relativo trattenimento 
vaate proporzioni. 

Potrà mancarvi la muaioa? No di 
certo. E già si sussurra di nomi di 

i..< 

--I -
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vaidRtmaimi. aMlil l'it cui compat'sà in 
f*adova coélìfuìrelìbe un vero avveni 

_ • , ^ ^ 1 

mento; come pure si sa che, in argo-
'^^^.f si coltivano i più svariati pro­
gètti e ai lavoi^a,, fia dà4^43Sso feb­
brilmente a traduHi in atto. 

La commedia faMenza dubbió^P 
poUho;^si apparecchiano anche pub^ 
blicazìoni letterarie degne della cir-* 
costanza. 

La Gioventù nostra non J»ancherà 
dì prostare in una od altra parte l'o­
pera propria; io sappiano in ispecìa-
ìità coloro i quali intendono potervi 
collaborare. ^ ^ 

Un augurio intanto per la felice 
•jitH^ta dei progetti, e che questi rie* 
scano in tutto degni della circostanza. 

Il ' te&aapo. — Il vento, lacerando 
4i tànto^in tanto, le nubi, lascia scor-
gere qufflfbe volta un ItU'bo di cielo 
azzurro, cosicché qualche raggio di 
sole povero, pallido, mesto si sprigio­
na ad intervdili dai vapori condensati 
nell'aria, ovvero di notte lascia luci-
care per qualche istante le stelle. Al­
lora sórgono'vaghe speranze, che ben 
tosto dileguano. 

Altre nubi grigiastre si ì^ano più 
tarda, e funno cadere di nuovo una 
Ipiova diroitaffOgni qualvolta T animo 
si apre a lieti pensieri, il,cielo rìdi-
'vien© plumbeo, tetro, pesante, e ci 
ripiomba nella precedente melanconia. 
Quanto durerà questa triste altalena, 
aa cur la piova finisce col vmc î̂ e 
Sempre ?:, 

Mistero! . 
La nuda cronaca intanto registra Iĝ ^ 

pessime c^qn îziom atmosferiche, e per, 
'còQsegiienza l* accrescimento delle tor­
bide acque nei canali. ^, , 

Dovremmo far nuovi voti perchè rir 
torni il bello? Qtteati'desideriistannò 
Bei cuori di tutta, ma in fine dei c^ntì 
« qyasK Un mese che, vengono, roai 
frus;taneì dair ira ^g^nembi ché^^òa-
iijQUBno ad accavallarsi sulla hoatra^ 
infelici coniradé.-

'ConSérens^e p®lÌfl»tarlV ---, Ri-

^sala del Teatro Santa : Lucia, r avv* 
Ilario ^Tivaronìt una conferenza 
euU; a r g e w i e i a t o ^ g ^ ^ 

ijti'itìgre'iso è libero. 
l i n u o v o vescovo dtl l?atewe% 

e r e t t o ^ ^ M o n s . Giuseppe 
CallegVir vescovo ài TJreyì̂ lĝ ^̂ ^ 
conizzato vescovo di Padova, ha dî ^ 
retta al colonnello comandate la guar 
nìgionè di Treviso, uria nobiUàsiitil 
•^m^th elogio dell 'esereìt^per gli 
atti di abnegazione di cui questo diede 
lprova^^e|te uUinfie innondazìoni. Ti­
rannìa di spazio ci; irap^^ di pubbli­
carla ; non^^mancherémo però dì pub­
blicarla domani, non volendo defrau» 
4arne i nostri lettori. 
' FeviaitfteBito accidenttalo*---Un 
lavorante orefice, d'anni venti, me-

[ante rottura casuale di un vejj^ ri-
jportaya due ferite lacere alla f|^QÌa 
anteriore dell* avambracplp, Le ferite ì 
però sonò superficiali, perchè iritères-

F̂ sano la sola cute; sono, lunghe circa 
: due centimetri. Però per la guarigione 

ci vorranno dieci giorni. 
§Bi&ari*liu«nU. — Una gentile 

signora uscendo dal Duomo perdeva 
^n elegante ventaglio che le sta molto 
a quore, perchè era un ricordo. — Nê  
ha fatte alcune ricerche che riusciro­
no inutili, ed ora s* è rivol^^'a noi 
nregando di far noto a quella qua-
lunque persona onesta che r abbia 
trovato, di volerlo portare al nostro 
ufficio, dove l e ip ià consegnata una 
mancia competente. 

^-Questa mattina alle ore 11,par­
tendo dalla B.inca nazionale e percor­
rendo le vie di San Carlo, S- Bern^r-
dine, gli Eremitani e giungendo fino 
in via Mugnai, è stata perduta una 
collana d'oro, con croce di diamanti. 

L' onesta persona che V avesse tro-
•vata è pregata di portarla in vìa Mu­
gnai al N, 13QG, ove riceverà conve­
niente mancia. 

lBsa845t«l6^4& degli oggetti trovati 
e depositati presso l'uffìcio di Polizia 
Urbana. 

Per la seconda volta. 
- • " , - • • 

Una berretta, 

"si! 

Una barca da mulino. 
. - • . , - ' . •-^_ , • • • ' ' - • • • . - • - ' : - - _ , 

Un portafoglio cont^enent^tó contesi 
mi ed un vigTietto ^^^coatroUo 
rilasciato dal tintore Lorenzo 
Venturini. 

% n portamonete conteriente lire 4. 
uR' fazzoletto da naso contenente tt .1. 

n iap&o ^ i ff"- S. —tÈlodierno 
diario di pubbUb^sicurezza annunzia 
semplicemente «Sue arresti pe|yd[isor-
dini. » Nuir altro ci offp^il diario. 

; ' t l t ó r B l . d l l ^ i^PUorrezlonale. •" 
Il presidente: --» Voi dunque non 

avete mezzi di suSlstenza *? 
L'accusato, estraendo dalla tasca 

un* arringa salata ; 
—; E questa dugque ? 
Pròfjndà comttiùzione nel tribunale, 

1 1 

fenili Aifill'Ĵ .̂, 

t g o l l e t a r a o d e l l o Siato.^.<Divile 
',.j-t 

•^'' . " i - ^ a 
Waso8*c. r^tMàsòhi 5. — Femmìine 3, 

L 

^ ò r t i . — Barbaro Zulato Dome­
nica fu' Marcò i d'anni 71, Vìllic£ |̂ 
coniugata, di Carrara S. Stefano — 
Galeaso Olivieri Rosa, fu Luigi, d* an^ 
ni 53, guardiana ferroviaria, coniuga­
ta, di Rubano. 

y i 

più nobili principi che mai GÌiipssero 
coróna. l i programma propb%ÌVa U 
trasformazione dei;***ii*ùti, la riforma 
degli ordini amministrativi,, e,.pro­
gressi politici.» - ff 

• Dimostra, svolgendo minutamenteiii 
fatti, come siasi abolito il macinato, 

iScemata la fiscalità^^^^elVesazione dell^ 
imposte, assicurata la prossima abolixio 
ne del corsoforzoso, compiutala nfor 
ma doganale, e mantenuta la intè-

%i t à dei biUntìì, e compiute altre 
minori riforme. -'^ 

Infine fu compiuta la riforma elet-
rale.,jaìmangono altre rifirme, già 
Oggetto di studio, e se non tutte fu­
rono approvate, ciò é dovuto alla bre­
vità del tempo, che misura il lavoro 
possibile anche per i Parlamenti, f34 
leggi furono votate nell'ultimo set­
tennio, eppure molte pendono ancora, 
o saranno prt^sentate nella prossima 
l̂egialaCtrliV Risultati ottenuti soitio, 
primo: il pareggio consoli(l*io ; secon­
do: diminuite, ovvero abohte, le im­
poste più dannose; terzo; dotati piii 

f 

-^rmi 

.•• 

' I ' ^ 

le gelazioni con Plnghilterrs, antica 
yfi'da amica nodlra. jf documenti che 
verranno presentati al Parlamenti di­
mostreranno che la nostra, adesione 
all'invito fattoci d'intervenire ih E-
gitto, non era conciliabile coi nostri 
doveri iiternazionall. • 

Parla della questione sotìièi||JÌchÌa"' 
pndo chele classi più elevate dovreb-

ero sollevare le classi più numerose 
e più povere. Il governò provvederà 
all^g^riforme già sapientemente ini-

oziate dal ministro Berti. Enumera ì 
principali progeiti preparati a questo 
scopo pel boniflcamlelto, per l'irriga­
zione, pel rittìboscamento, pel credito 
fondarlo ed agrario, per la cassa pen­
sioni , per r istituto di previdenza| 
per la I'gge sugli infortuni nei lavori^ 
e per altri provvedimenti suggeriti 
dalla inchiesta agraria. 

I! Governo iniantò restrinse i vin­
coli sociali conferendo il voto politico 
al lavoro, e numera altra leggi che 
verranno presentate alla nuova Camera, 
la legge comunule^^provinciale, qjiella 

della perdita completa delWisua si 
tuazione m Egitto, 

ALESSANDRIA^ 8. — Furono co 
mlncfati i prnòéssi òo|tóo gli auto 
delle sommosse di T a ^ h •—115 sonò 
gii pes t a t i , I NotabiìidiTantahpro-
gardW le truppe inglesi a diferirelj 
loro partenza. 

m 
•,i.T 1 - . , 
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PAR ìH 8. Il P a m annuuaiì 
che i^ìIWghìlterra negozla^per comi^^^^^ 
rare 200 mila delegaziomdi Suez. 

Il rewps dice che la fuga di.Mii-
dhat dal carcere di Taiffìnora non fa 
confern||ijia. 

ITTORIO PODRECCA, Direttore. 

ANTONIO STEflNi,fieren(eresponsa6iÌ^ri 

largamente i Bérvizipubbliei;,quàrto:, sugli impiegati civili^ sulla responsa-

I- -.} i 

.•li'i, 

r:, ' • - -•^'i-':. 

.V.%. 

iista sattliìi. comiìieroiale 
Rendita Italiana —^ QOÀQ. , 
Pe^zi da 20 franchi r - 20.28. ^̂ « 
Doppie di Genova — 80,00. 
Fiorini d'argento V.A. --^2.16. 
Banconote Austriache — 2.15. 

MercÉale tei cereali 
' Frumento: — Da Pistore vecchio 
OO.CO^^aPistore nuovo 22,80; Mer­
cantile vecchio ,00,00 — Mercantile 
nuovo, 22.00. ' ,V 

Granoturco: —̂  Pigrioletto 24 00^* 
Giallone 23.00i^Nostrano 2300 -^ 
Forestiero 00.00*^ Segala 19.00 -^; 
Sorgo rosso 00.00 — Avena 18.50. 
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li Banchetto ^ SrSelk 
jAgsnzia StéfmiJ 

StRADÉiSS, 8. (er^fte 5 ant^l-^^ 
La città è imbahdi#tmflnimatìssì:-
nia.^§^P giunti Magliani^ Berti, SUr 
monélli/Del Giudice,'moltissimi dèpU*'̂ ' 
tati e senatori. Se ne attendono mol-̂  
tiissirai altri coi trèni successivi. 11-̂  
banchetto cominoieramlle^ore m̂^̂ ^̂ ^̂  

senatori presenti; a Stradella sono]:; 
GìMfflriij^erteaJvPaiccbiotti/: Magni;' 
Benintend|,Martii(iéngo,Bertolinì, Ros­
s i ; ! deputati Pasquali, Fazio, Pàarzi, 
Farina Luigi ed Emanuele, Del Vec­
chio, f Pastore, Reggio,; Mameli,^ Gàil 
glìard().,w^umminelli, Ferrargli DellP 
.̂ P^Pf) R*nco» Biin» TaìftiiJiFranzolihi, 
Arbib, Morana, Spantigatì, Loyitq, Di 
Pisa, Cavallini, Itfarescottì,' Faìdelìa, 
Martini, Vare, Rogadeo, Botta, Odde-
ne, Cantoni, Olivieri, Maranca, Erùole, 

L R.iberiij'Cosuntini, Castellano,CucchÌ 
i Francesco/Fiii Aatolfone, Berio, San-

gutnetti, óhidichimo, Màscitli, Impe-
ratrice,|^§pro;vÌ6'^Ì) Mezzanòtte, Mel­
chiorre i VÈtuggeri, Berti ^Ferdinando, 
Borgo.ni. Leardi, Del Giudice, Di Bal-
me, Mussi, Toaldi. ' 

Soiio presenti pure i ..{Prefetti di Gè-
novà> Npvara, Milano, Pavia, Alessan­
dria, Cremona, Torino, e Reggio E-
milia. V 

STRADELLA, 8. — Sono giunti 
pure-i deputici SerrjE», Villa, Meardì, 
Valsecchi, Pana, Valeggia. 

STRADELLA, 8, — U banchetto 
cominciò alle ore 5. Depretis entrò 
accolto da duplice evvifa e salve d*ap-
plausi. Sedevano alta sua destra il 
sindaco di Stradella, Berti, Vate, alla 
sinistra Magliarii, Spantìgati e il Pre­
fetto di Pavia. Depretis sorse a par­
lare alle ore 7,rdopo alcune nobili 
parole pronunziate dai Sindaco di Sltra-
della all' indirizzo di Depretis. Depre­
tis ririgràzìa i vecchi elettori che da 
dioiòlto volte affermarongli la fiducia, 
cui deve il poco di bene che potè fare 
al paese e, deve d'aver potuto porre 
il proprio nome alla rifohna eletto­
rale, che sarà una delle più belle glo­
rie del Regno d'Umberto I., consa­
crando il sii(fi-agio universale nel li­
mite possibile. «Il mio discorso,disse, 
sarà una conftìssione.» 

Prima dì annunciare come araldo 
dì pace ì ;gcopfsitì del ministero de­
sidera ricordare: il testo autentico del 
programma enunciato noli* ottobre 
1875, che chiama programma della 
speranza. Ciò vi proverà che, se non 
profeta' infallibile, fui promettitore 
sinctìro e che la mia condotta fu de­
gna della vostra fiduciii, G di quella 
del partito, e di quella di duô f̂t-ft i 

migliorata la condizione Ottanziarìu; 
quinto: aiutati alcuni grandi comuni; 
sesto: diminuito il debito galleggian­
te ; setiimo : accresciuta la réte Éer-
roviaria ;,ottavtì : aurtil^^àto il corso 
della rendita di circa 20 punti {ap 
plausi); nono: ridotto l'aggio, 

glÌ! bilancio si trovò in tali con ii-
ziòni da potere soccorrere anche alle \ 
grandi sventure, ctme quella che colpi 
cosi tremendamente le patriottiche 
Provincie venete,(mui applnusi) dove 
resercil&*meritò dal Re c s i splendidi 
elogi. (Grida viva V esercito)* 
^^Éicorda tutte le leggi d'ogni ge­
nere per opere pubbliche presentate 
dal ministro Baccarini, e parlando del­
la ferrovìa diretta Ronoa-Napolì ìa\ài-
chiàra linea di somma importanza e-
conomica e polìti^ca, facendo di Napoli 
il porto Jdi iRoma. Ricorda^ le leggi 
suir istruiione^^pubblica ed in ispecie 
Ili' ultime opeWdi Baccelli, e qunlje 
compiute dal dottò collégl-^Zinai dalli 
g^;ministero della giustizia, specie il 
codice M, commercio è la legge sulle^ 
oancetlerie. Trattegigìa, citando tutte' 
le cifre, là Situazione economica del­
l' Italia nel |3 /6 in confronto alla si­
tuazione nel; Ì885| |cif re confermanti 
lakpVevisióni'del programma (upuìcsMsi 

'proìUngaU)'V9.y&nu ad un p>u vasto 

corpo elettorale necessita aifermare 
chiaramente ' che pensiei:o del Governo 

và>4ìnoiÌl|5erca& ingerenze. 
r 0Ìchia!*à che l^ononarchia e lo 
Statuto n^n impediranno mai alcuii' 

^1mi|lìòrar|énto ||òlittco e,sg,GÌale,quindi 
vfii dichiara avvèrso a t^f^ìoiorp che 
questa professione di fede non accet­
tano senza sottihtesi e senzaf.rìserve, 

bilità dei finzionai-i, sulla sicurezza 
pubblica, con riforma dei provvedi­
ménti relativi air amònizione, sulle 
•,ogere pje, il codice sanitario^ la leggo 
sul miglioramento delle cnndizioni 
degli insegnanti nelle scuole pri­
marie e complemantarì,sùlle autonomie 
universìtarifV' stili* esercizio delle fer­
rovie, ed i provvedimenti per la ma­
rina mercantile. Rìpresenterà pure la 
legge sulla perequazione fondiaria, e-
scindendo péî ò ogni scopo fìscalfFLa 
legge pel riordinamento delle banche 
d) emissione, la riforma del sistema 
doganale meglio provvederanno alle 
legittìmle esigenze dell'indùstria e dèi 
lavoro nazionale. Accenna alle .̂ ilii^e 
riforme che saranno pure presentate. 

Conclude conGdando nel senno degli 
elettori, dichiarando di aspettare W t 
sicura coscienza il loro verdetto. Cu­
stodite, elettori, il meraviglioso^^ì-
fìcio che costò tanti sacrìfìci^e dolori. 
Beve al Re, alla dinastia ^lù antica 
e liberale d'Europa, che seppe sempre 
associare alle sue sorti quelle della 
patria riunendendp l'Amore alle ftrmì 
per fare l'Italia rispettata: o temuta, 
0 mantenendo il culto delle pubbliche 
libertà^ affinchè sìa gjraKtda e felic 
ibrida prolungaM^ viVa tt fle, viua| 
m, Viììa D«»r€Ì^is).iteres©nti si affol-

i Ittoo intorno all'oratore. Il discorso ò 
) terminato al ì (^^»1è3i4. :^ 

Le 

E M I S ' ^ ' O N E 
DltiBie 1200 Offl lsa* ÌBQ^^^^^ 

(creazione 1882) 
Obbigazioni sono garaniite : 

• rt^"^^*** ^aaicolo g e n e r a l o .del 
Bìlaricio ossia di tutte le entrate Mu­
nicipali.-.̂ î̂ î- -•' -, •• ^^^ 

18.** Cori i p o t e c a . 
B.° C o n ai^seguo delle rendite, 

dell' acq'iedotto. •-̂  m - r . 
: 4:'»-c:on d e l t l W a o n e all'Esat-
tore,„di versare alia B a n c a Nazio-^ 
n a i e ogni semestre in ,ar^,ticipaziona 

' le somme necessarie al, "pagamento 
degli interessi ed ammortansento. 

,;; ,Le*pbbligazioni Ca i t an lSe t ì é i ^ 
sonò da ,L.. 6 « 0 , si rimborsano alla 
pari è fruttano Lire »3ìgrann6. 

Interessi: e Rimborsi esenti da qual­
siasi ritenuta sono pagabili^in ÌROJMOI 
Affano,, Napoliy PaUrm&WorinOf ^ ^ 
renile, Genova, Veneziaj Verono, fló-
logna. 
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^ è aperta nei giorni a , t ® , S I e 1 
%^«®l>ff© S@8S al: prozio di Xirl 
^&9.&0 godìmentt^W 40 Ottobre^ 
.I882,chesi riducono^adlèitìtsaa 
pagabili come segu 
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{prBf^M'^pplausij.GTeAe che alla 
tufiÈiìa delle isiituzioni e dell' ordine 

li discorso Depretis, ai Stradella; 
stato il chiaro, logico e degno -com 

I mentò*escbmple1iaeri.t& del prhgt 
svolto, per la parte progressista, nel 
1876. Non un movimento audace, per 
riforme radicali ed orgaaìche, nel 
campo sociale 4Sopra,tutto,maj posìti-

mm, 
pubgico bastino le leggi vigenti, ma^J^^^gnte; nonun tentthnamento che 
la nuòva Camera provvederà se na- • ...̂  
scesse dubbio jpiguardo alia loro ìn-
suffidiehza. Non; crede possibile ii^s-? 
suna ulteriore concessione a», clericaU 

" ' i i l^f i i i^j ' , ' 

ìi 

ì-

oltre la légge delle ^^uar'antigie, che 
è quanto potevasi concedere a garan- ' 
zia del potere spirituale. 

Invoca una compatta maggioranza 
progressÌ8ta,'accoglÌendo quanti accet­
teranno 4k 8"° P*'°gr3r""^*• A>Gen« 
nando alla questione dell* armarnento, 
sollevata da uomini attameme pairiot-
tici indica gli aumenti già segnati nói 
bilanci della guerra e della marina, ma 
dichiara che non potrebbe essjge. ac; 
cettata un aumento immediato dV pa­
recchie decine dì milioni al bilanciò • 
ordinario e per provvetojMi 8tra<ir- | 
dinari. È-necessario- chtì .glifarma- i 
menti non siano sproporzionati'alla 
potenza economica del paese.-Ciè è ' 
tanto più necessario che devesi con­
tinuare la trasformazione delie; impo­
ste, ed indubitatamente attuare l 'a-
*bolizione del macinato. 

È convinto che lo svolgimento na­
turale del: bilancio, retto da una mente 
quale è quella del Magliani, potrà 
provvedere anche ai bisogni della di­
fesa dello Staio. La diminuzione della 
tassa sulsale, appWa possìbile, sarà 
la prima pforma c îe \^yik compita. ; 
Accenna alla politica estera dell'Italia | 
ed alle ottime relazioni con tutti i 
governi. Le nostre relazioni e influenze 
ìiiternazionalì sono tali che possiamo 
prestare valida cooperazione agli in­
teressi generali della politica europea. 
L'Italia rimase sempre fedele al con-

erto delle grandi potenze e special­
mente con quelle dell'Europa centrili, 
,tanto interessate al «t^uiitenìnujnta della 
pace. 

Questi ottimi rapporti verranno 
stretti sempre più, grazie all'alleanza 
della famiglia di Savoia con quella di 
Baviera che sta per compitìrsì {ap­
plausi). 
: Anche con altra nobile Nazione sa­
rà caneeUttta ogni traccia di recenti 
av 

valga deviazione, anche menoma, dal 
programma, antico e nostro, di libertà 
e d'ordine. 

Naturalmente ci occuperemo a lun-
20 di questo di.scorso che ^^costituisce 
un vepo^ ^mniménto politico, coinè 
quello che pone i termini della lotta 
più che imminente. : Fin d'ora però 
c'importa constatare òhe il presidón-
te del Oonsìglio non ha creduto va­
lesse la pena di occuparsi dei Bonghi 
aspirflnjtì|b,fua!pni,,,per^noi nè(: utili, 

I \ 
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• r'^ii'ii.l^^^T^-

ot.L. 399.50 

ot^ffl^l882. 
al Riparto* : 

a! g novembre 
L. 167.50 al 25 
> 18.iir^periÌLtere8si 

; r-ticipati dal 10 
ottob.i882aÌ30 
giugtp 1883 che . - I l 

^,h V 

né desìi e : ed hi^Wèduto oWpSurió 

'i 

iriVHCB di ricordare ai radicali; che 
«le istituzioni »f sono perfettamente 
compatibili con un largo svolgimento 
delle libertà politiche, e dei progressi 
sociali. 

. • i - w ' i " V 41.',I 
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[Agenzia Stefani! 
ROVIGO, 8 —rlWo cresce, ed è 

i a 0.34 sopm guardia. L' acqua a Fossa 
Poleselia è a 066 sopra guHrdiaf'& 
inondazione superiore è a 0.39 sopra 
guardia. LMnondAzìone« inferiore a 
1.74} soitoi giitu'dia. Il dìsvello della 
acqiiu é di 2.11, Nel Canal Bianco 
acqua è a 3.56 sopra guardia. 

L'inoiid 'ZÌon« di rigurgito ha oltre­
passato Aiiria. Qui son già ricoverate 
più di milie persone fra le quali molti 
malati che finno pietà. Oggi fu riat­
tivata la ferrovia Rovigo - Padova 
senza trasbordo. 

{Agenzia Stefani) 
COSTANTINOPOLI, 7. — La Porta 

promise di S|uHÌire domani o lunedi 
un comandante turco alla frontiera 
coli' istruzione di consegnare alla Gre­
cia i quattro punti in questione. 

PARIGI^ S.irJo^mrdèrDehats 
dice: •^•-m^ 

venimonti, e la nomina imminente i Una concessione da parte déU*'Tn-
dei rispettivi ambasciatori suggellerà ! ghilterva in Tunisia non consolerebbe 
la reciproca beiievolonza. Ottime sono ; la Francia dell'umiliaziouo, dei danni 

SI comprino co 
me c o l a t e . 

Choprserà l'intero prezzo f* 
all'àtWàella sòitoscrizibne go­
drà un ulterióre bohifico dì lire 

||>.I^©, n a g ^ r ^ q u i ^ j ^ P ^ l ^ . 3 9 8 — 
ed avrà la preferenza ih ciiso 

• » : - I l * l ' j • • " • • • - -. " I " w " -

di-riduzione, • w" 
• .#^VtERTENZA;-

' - . i i 

Ogni Obbligazione Calft'as3ise4ta 
i^'^mm^ ^^3?) fio^-^^Xà.'ii timor» 
aeW iscrizione ipotecaria presa a ga­
ranzia dei portatori. . , 

- • • - 1 ' • ^ , 

'^^--^~~-— r^-jT-—|—I—n—I »~n 1 "kiiai i i _ i _ t i i _ j _ i j ^ 

"• : • ••• " - - ' : • " - • • , 

Là soìidi|,|^ ecqpzionftje di questa 
Obbligazìoni^Si Cà|Jan5sc*Éa, ediV 
fatto che al prpzzo'di^raissione/ruN 
tano più del © °f^ mentre altri va^ 
lorì:i>olidi fri|||-|i/iO .soltanto il -1 l ( g 
per '^lo rende superflua ogni parola 
par dimostrare l'utilità di simile im 

^ Per l'acquisto delle"'Obbligazioni 
dirigersi : 
Iti Galtanissetta presso Iftî ^Tesoreria 

unicipale. 
'̂In Milano presso Frane. Compaenoni, 

^r^^^iaS. Giuseppe, 4. 
In iVopoU presso la B^nca Napoletana. 
In dorino presso Unione Bunche Pie 

montese e Subalpina. 
In 3Fori«o presso TJ. Geisser e C,* 
In-Genouà presso la B.* di, Genova. 

. In: Parfoua presso Qarlp^.X^son. '. 
In » presso Gtus. Graa^an. 
In » presso A. Basevi. 2849' 

,:'5f 
: ' - ' • = I 

I- . 

il ùr 

S' ¥ 1 1 ll^^f« €^A^^.^'.^i-
C a s a s i g n o r i l e in tre piani con 

stalla, corte e volendo anche un orto, 
al N. 3301. 

l̂»pariia&&&eHaft(i ci^^ile ìa se^ 
coiido piano al 3S. 3300. 

Rivolgersi a chi abita al N. 3390». 
oppure all'Agenzia presso Piazza Pe-
droélshì. 28*^ 

« u CastKii» in vìa S. Biaggio ai nu­
meri 3883 3SS4. 

Per vederlo e trattare Hvolgprsi dal 
propfiliarìo sig. Garìsi Luigi, Paisaio 
delle Debile. • SSei 

^ j -

- - - I l . . ' * * f i : , •':-ii 

-: •JtrJ'arrW-OT-^-Jli-^n l .kjf ^ i 
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presso A. 

fi ve. 

I n " 

0]^ 

della farmacia 24, di OTTAVIO aALLEANI,«ilano^ Via; Meraylglij cori LabofatQi"lp Piazza ,§S, -Pietro, ei Lino, 2v 
Noa è a l a fàGÌla, ed .mnorania credu ita popoìare, né sotto fórina di misteriosi appellativi che tini bresentiaEbo questo preparato del hostro laT)oratorio.'— 

• RurPaubOTrf, S. Denis, 65 Parfl 
del ìa^^r Nv ̂  16. ' ' 

dì completo fiwccessp e dnpiO di essere l'icercitto e lodato oviinqne, q"PSto nostro r i m e d i l e ' d a se'èt'ess'òV^tìe sljratìporrjanda. ,-
" '1? ' '^ 

B o p o ^ a tunga serie^dì aiin 
1 - ' 

•y '>< 

Vosgi, ^dei : Pjrinei; 
cevuti alla testa^ fi 

de! cmmìco Bastie 
EO 
at 

Ne dferiva quindi ^cliei sianoli medu;i elTV consumatori non trovando tìgiiale alla riòatra là tela all'Arnica di altVi laKtìratbH b qn'eìlà fdlsincatl 
i ^ " " - - - • - - - -

d i a n H e ' O T l i g ò f t à e p e r n i c i o s a I m i t a 
• ' x i o o p , l a ' V ^ a p i n g o à i : ! s f i r t ì p r e e T i o n a c c e t t a n o c ) ) e ; 4 l i e ^ ^ ^ ^ ^ ^ a c q u i s t a t a d a h o i j ó c h e r i c o n o , s M n P p e r v e r a d j i l e n o s t r e m a r c h e s i ! f a b M c a 

^ y i ^ n t i f e e i e v o ' l i | | r i o J ; l e ? ^ « à r i g i § n j o t t ^ p M ^ ^ r i e » r s M a M a t i R s a i ' i , n e i tì«B«r^ a ù a a j ^ l a s s E i tìi-saafóptìélle B m a l a t i a © d | 3 p ^ , r A ' , a f i . i ( c o l i c | x e n e f r i t i c h e ) , c o m e - p u r e : i n , t i K Ì à c B o c » B i . è i i 

«i .^t iff i ( c d a & i o r i a r l r l f t l c i » , w i f f l S ^ t | i © ^ d l ( p i , p i c « B I , , , c a l S I e l i . , 
j i l ' c i l e c o ^ o H C t ì r e q n a l e s ' a i l • n > o i l o ^ c o h , c u i ; , v [ e n è g f n e i afn^^ 
d a r i j i l y d i s B l e « j ? » , f » ; e r j » j f f « » J o ' - •, * -v • . 

^ i ì - ' r e z ^ o ' i W i è a l i t ì t S t r o : U & , r U i 1 6 d i m e z z o m e t r o : L . * , 6 f & r e t a l o d ì c e n t . 2 5 ì ^ L , i > ® r o t o l o ^ d i : tìantìm. 1 5 e ' B i ^ ' W d i 1 0 c e n t i m e t r i . 
i ^ ; m e ? 2 ( ) r p o a t a l f * V c o n t i o r i m b o r s o a n t i c i n a t o a n c h e i n f r a n c o b o l l i , c o l l a u m e n t o d i c e n t e s i m i 2 0 o a i i i r o t o l o * 

Novara li ^0,dicembre ISSÒ. 

% 

'fi 

Sr spedisce per tiu£ió fil Buondì 

Strmàtiss.' 8ig, GHlléani, — Lètto;sui giornali e sentito lodare i benefici risultati ideila: sua prodtgìos£|i;fl|fi^ a i r A r m S c i ^ : yp|I;̂ Jtan:cl?;̂ J9|jP 
I 

- . 1 

rer, f^rmac. -^ Fertile; farmacistk^ff?^.GasparmLF, farfeacista — RobértWarma cista -^ fràncèac'èhi, farmacista — Sani PieWJ 
Bernardi e^D'u 

1 

. ' • i 

K^i^f 
mm 

• - 1 i •• 
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^̂  Tale riiiî edio supera tui^titqueHiJppM.m P^^^^.^^^*^'^^^ / 

4utìfe'aolQte''Cll sòrta, ite aleuta altro inconveniente. —̂. ifr,«5.iEzo di' «fesil »Mli- ^ 
i ì .-U^'''^ 

\r--f_ i-T 

m ^ i n i H ^ 1 _ » • _ m " . • . 1 .• ' l j » 

ito principaVe i hS i j e i ' oh» pfeiàso- Git«sej??ìfi De Sfe/'aniifi /(SUto, Vi^ L'èonciri-di 8 
a i a 'farmacia De Stepxni -w K^àdwyà Mà£fc?jèinto «'^^^' '*^'?f'Ì^'^\,;^2rt^ Jr 

if: 
• V i 

dop.uraA§vc|,e.)rÌlKifr«scativo d êljiiĵ BB ÎIjD^ 
fo!ò!AÌ̂  

- ' ^ • • . . , U 

10 GOVEBNO; D*: iTAUÌ 

• = v ^ 
I . 1 H 

l ' i ' 
r . r U ^ ^ ^ L L ^ ^ n^r^ 

IV jw^snccessore tei ftt'Prof. BJfiOMffiO PASLIAììO ài F t a e . 
I :' . ^ ' ••'. 

1̂.i 

rX- f i . 

;,l,:Non occ%e^ca t<^ ,^ f ^ i i ^ ^ . ^ ^ ^ ^ 
acqua fresca „o.tiepida e ^aponePperazione ;cfee: ogn^iiis^iPliò^l^^uire^Per le maccm^ 
resistenti come rIHnchiostro, ecc., si usa-il sapone HXA1"»#!:espressamente fabbricato, 

PMÌZO 'CÓRRENTE,'SCOÈTO E CONDIZIONI SOPRA DOMANDA 

r, 

(. ^.^.^.«^x,^,^.^^.^x,^^ E SOPPRESSA: .: -̂  --<• 
WiirB'. Il signor E r n e s t o F a g l i a s a o , possieda ,tuitjtéi le ricètte soiritfte:di propizia 

qualQ.suo successore;^ sima a smentirlo, avanti le competenti auibrita, (muitogtocn 
rièoprefe; alla 4*, pagina (jleî TGlibrnàji), F""*"" D.-.A,̂ ^ • nìrtfiiìitìWi ^ÌÌ;ÌUSÌB^^^-'4'iUéV-siÈJtìx^ 
ch%idWcemiì^t | , j |f Ì4a4;i t t! v̂ ^̂  
''dera^queslO; legittimo farmaco, colPaltro jpreparàtODSotta \\Amtfi'»:^^t\'MMnt9}ePugìianQ 

e fii,'Giuseppe, il quaW, oitire'̂ '̂̂ ^̂ 'rî ^ alcuna ,:affinità coi defunto Prt)t Gif^olamQ^ tìè 
9»mtì'8flLUti) r pnore dV^e^àer da'mi ^ooriosciuto, si permette con audacia senza paru di .far 
I m e i i s i ^ a i imam .àmk-^m¥^Mmm&^^^^ foibbl ciTa M f IW j^^^^fe*^^^^^^^ : 
>ia.tSi.lPÌt;enga;fP)9B :̂in#Bm 

I <• 

mmmtìo 
^ « 6 '"*.- - I f • 

ìì •"il -'i.^É^SME 

ifiiai. iù:,ì i:vjh^ Mi^l-r-'-''-
^ ' • 

u 

:" WJiiWiiik» I n ff^iltóVtt ^ S s o . i l s i g , r««lo^^l»«8àn^r»'^ Sartoria t ie^e 
IGàvour. ; ^ 

iiZ^ilU 
» . - D r l ' ^ ' ^ ' ' ^ •''_"- 6f^ fi ù:^ 

. t i . •' 1 -I 

| 5 

i\^(-H>*^*aìrf^ f'. U L. l>vt(̂ ^T>^ r̂̂ .J.Ĵ ^ ì̂, ^U^H" IV^it^^^M^'^^^''^' • fi,- I ' 

I l r 

(FtitOWII%€EA I»t%!MiE^®»IA) 

le '^1 fi ,iarfisiiatejlle:piferiiaip 

i 

•j 

i l coileeiò convitto dL suirOglio ivi fondato dal soMoscritto nel 1860, fu nel 

3 \ 

,̂ J.Ì-.rU-i^, 
T 

. - b ^ y ^ ^ j 
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1 

grande e il pi^vbello di» Gasàlmaggi.<[?|:é/còstruil'6' princl^ e.; mirabilmente adatto 
per uno stabilimento di; educazione. — Per postura e salubrità non è inferiore a quello dì 
Canneto^'quando non lo viinca in ampiezza^e magniflcenza. — La spesa annuale, per ogiil 
convittore, tutto àompreéo (manteni'&nt(l'mFuziói\e/tVssa scolàstica noti, governativa, libr i 

^ • 

m 

da ecri'vere, album da^dise'gno, darta, f i l ine , matite, gonime,^ nj,ei(||i,9^,,barbiere, pettinatrjce, 
lavandaia; stiratrice)edIacdonciatgr^,^glÌ5abiti) è, per gli alu«iy,;dello classi elementari, da 

' ' • = '- .- -^:-i .- Jki i:-~ /OA Mediante questi 
15 marzo.e 1*? 

genitore, non incoR-

Per"ma'èè'OTÌ informazion per avere il programma rivolgersi in Can-
néto%ull'Oi;lio al sottoscritto. :̂^̂  

1 agosto 1882. 
SS807 ' ^*^'' Prof, ffi'p.'jaiicesco Apcaa*at 
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AJslTIGA J^ONTE pEJO NEL jRENTÌrTOi 

Fonte minerale di fama secolare ferruginosa e gasosa. -^Guarigione sicura dei do­
lori di stomaco, maluttiedi fegato,difficili dÌg(:Stioni, Ipoòohdrie, palpitazioni di cuore,* 
affezioni nervose, emorragie/cVoròsi, eòe. 

ppr la cura a^'dorlilcilio rivolpr^i al Iltre&é«»r«$ ^mllm. F o n i e i n HreasiSm 
C. « # i 8 S S I t E i ; f i , a^J Bignori FarmacisM/e depp̂ ^̂ ^̂ ^ , / , , . ' 

Ili l"in|l*|=î «^ depositi principali pronao v Agenzia della l'ente rappresentata da! SIQ-. 
l^a«j4ro €ÌÈii^s«seÉ#, Via Pozzetto, 9SÌ0 0, e dai signori Pianeri Mauro e C. 2705 
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raccomaridéte 
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qualità igieniclie i I 

massi ine nella stagione estiva. 
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